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Loggi e decreti
Regio decreto-legge. n.1579 che autorizza l'apertura di concorsi

per le cattedre vacapti nelle RR. scuole speciali e pratiche di
agricoltura e per e posti vacanti in alcuni ruoli provincia¿i
dipendenti dal Ministero d'agricoltura.

Regio decreto-legge n. 1585 cies proroga 'le disposizioni con-

tenute negli articoli 17 e 27 della legge16 luglio 1914, n. 665,
. relativi all'approvvigionamento idrico delke Sardegna.
Regio.decreto-legge 4. 1589 c/te aumenta lo stanziamento del

capitolo n. 4 dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio ßnanziario 1919-920.

Begio decreto-legge n. iõ97 che aumenta lo stanziamento del
cap. n. 17 dello stato di previsione della spesa del Mindetero
dett'intefno per l'esercizio ¡înan:iario 1919-900.

Regio decreto-legge n. iõ98 c1e aurnenta lo stanziamento del
capitolo n. 20 dello stato di prev28ione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrap per l'esercizio ßnanziario
1919-900.

Regio decreto-legge n. 1595 che autorizza il ministro del te-,
soro ad assumere funzionari fuori ruolo per ilservialodella
Regia avvocatura erariale.

Regio dooreto-legge n. 1596 che aumenta lo stanziamento del
capitolo n. 108 dello stato di previsione del Ministero dell'in-
terno per l'eserciaio ßnanziario 191.4-920.

Regio decrett -legge n. 1626 che sostituisce ed abrogo il de-
creto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 234 relativo al
riordinamento del paPsonale e dei servizi di concelkria.

Regio decreto-legga n. 1661 che provvede a migliorare il trat/a-
mento di riposo degli impiegati degli archiv/ notarili distret-
tuali e sussidúzri iscritti alke Cossa di previdenza.

Relazione e Regio dec eto n. 1606 che autorizza a favore del
htinistero dell'istruzione pubblica una t¢rza prelerazione di
lire ottomila dal fondo.di riserra per le spese impreviste'
inscritto al cap. 132 dello stato di previsione della spesa del
Jfinistero del tesorc per l'esercizio ßnanziario 1910-920.

Regio decreto n. 1608 ehe autorizza la Delegazione centraleper
la pesca ad esercitare il servizio del trasporto del pesce assu-
mendo anche la qualitle di armatore secondo le norme della
marina mercanti le.

Regio decreto n. 1811 che sopprime il Comitato, istituito col

decreto Luogotenenziale 6 ottobre 1918, n iõ65, per l'ap-
provvigionamento dei semi oleosi, della colofonia e paragina,
dei grassi e olii deslisati alla produzione della glicerina ed

a uso industr ale, devolvendo<i le relatice attribuzioni al Mi-
· nistero dell'industria, commercio e lavoro.
Regio decreto n 1815 che autorizza leRR. scuoleeiRR.Istituti

d'istruzione industriale a farsi rappresentare e difendere
dalla R. avvoculura erariale.

Regio decreto n. 1622 che trasferisce al Ministero pr fasti-
stenza militars e le pensioni di guerra le attribuzioni ora
ddmandate a,quello della guerra in materiadistaboci-
wi3¢.

Regio de,reto n. 1624 che aumenta lo stanzismento di alcuni
capitch nello stato di previsione del Ministero d4llo guerra
per resercizio pnaariario 1919-920 e del cap. 53 dello stato

gli pr¢visione di quello dell'interno, per lo stesso esercizio.

Regio dacreto n. 162õ concernenie la riversibilità del sopras-
soldo annesso alle medaglie al valore.

Regio decreto n. 1636 che dichiara opero di pubblica utilità la
sistemŒ sione dell'accasermamento e dei servizi militari nel
territorio del comune di Orbassano.

Georetá-legge Luogotenenziale n. 16/4 che lautoritra la no-
mine de nuovi impiegati ed agenti nei ruoli del personale
assistente tecnico e subalterno delle RR. Università, dei Regi
istituti d'istruzione superiore e di quelli di magistero fem-
niinile.

Regio decreto che classifica un tratto di strada consortile nel-
l'elenco delle provireciali di Porto Miurizio.

Relazione e decreto Luogotenenziale per lo scioglimento det
Consiglio comunale di Paliano (Roma).

Regio de-reto che costituisce una Commissione Reale per for
proposte circa lo sviluppo del movimento dei forestieri e l'in-
cremento dell'iredustria alberghiera.

Sottosegretariato per gli approvvigionamenti e i consumi
alimentart: Decreto che ammette a far parte della Federa.
zione tra gli esportatori frutta ed ortaglie le Cooperative
delle promncie della Campania che si costituiranno entro un
mese dalla entrata in vigore del decreto stesso.

Disposizioni diverse,
Ministero per l'industria, il commerolo e il lavoro: Media

dei consolidati negoziais a sentanti neHe Borse del Regno -
Co-so medio dai cambi - Elenco delle opere riservate pei
diritti d'autore registrate durante la la quindicina del mese
di maggio 10/9 - Rettißche d'intesta%ione - Smarrimenti

di ricevute.
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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEORETI
Il numero 109 della raccolta ufßeiale de37e leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 21 ¢icembre 1915, n. 1774 ;
Sentito 11 Consiglo dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di State

per l'agricoltura, di concer.o con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo

.
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Art. f.
In deroga a quanto dispone l'att. I del decreto Luo-

gotenenziale 18 novemble Y915, ii. T625, cónvörtitõ iri
legge 2Ï dicembre 1915, n. 1774, possono essei•e indetti
concorsiper 10 canedre'vacantinelle RR. scuole spéciali
e pratiche di agricoltura, per i posti vacanti nel ruolo
organico degli 1spelfori delle malattie delle piante, por
tato dalla legge 26 giugno 1913, n. 888; per i posti va-
canti nel ruolo dei delegati tecnici antifillosserici, por-
tato dal decreto-legge 20 giugno 1918, n. 879; per i
posti di assistelite al delegati tecnici antifillosserici a
sensi delfart. 74 del regolamento approvato con de-
creto Luogotenenziale 13 gingifo i¾B, n. 1099, in ap-
plidizione del testo unico delle leggi sulla fillossera e
sui Consorzi antifillosserici;. per i pesti vacanti nei
ruoli degli .ettotecnici all'interno o all'estero e direttori
di cantine e4 oleifici sperinientalif 4tielli del perso-
nale dei vivai dí-viti americane, portati dal R. decreto
14 giugno 1900, n. 240.

Art. 2.
Nei concorsi, di.cui al pr.ecedetite attipolo, a parità

di nierito, safanno preferiti boÏ0Ëo che siano invalidi
o orfani di guerra, o che abbiano riportato ferite in
combattimento oppure siano insigniti di decorazioni
al valore' thilitate ed in fine clii à¾bia prestato ser-
VI io nillitare omi combattente.

Art. 3.
Il presente decreto .sarà presentato al Parlamento

per essere conŸettito in legge.
Ordiniaino che il pr.esente decreto. munito dal siRillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta. utliciaje de11e leggi
e dei decreti' del Regno d'Italià, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Rotna, addi fragdeto 1919.
ÝITTORIO EMANUELE,

Neror - Visobcur - SCHBZER.
Visto, li guardasigini• MonTARA.

10mitzwo1585 44Ha raccous tafficiais daße Ï«jtgfe dei decrett
dei Ëegno confisfie i seguenfel d'¢crwto:

VITTORIO «EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della'Nitzlone
RF, D'ITALIA

Vista la ,legge 16 luglio 19td. n. 665;
Visti i decreti Luogotenenziali un. 911 del 24 giugno

1915 e 1068 del 14 luglio 1918 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pet

l'agricoltura, di boneerto col presidonte del Consiglio
dei ministri, ministro dell'interno e col fãinistro ·.del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:-

Articolo unico.
Saranno proseguite fino al 30 giugno 1920 le ricerche
le spese stabilite negli articoli 17 e 27 della legge 16

luglio 1914, n. 665, nell'interesse dell' approvvigiona-
mento idrico della Sardegna.
Le spose per la ricerca e la eÑvazionemoccanica di

acque ad uso potabile faratino chrião ál capitolo 130
dello stato di previsione dellä spesa del NIinistero del
l'interno per l'esercizÌo 19tfD20.
Le spese per la ricerca e la elevazicne di acque sot-

terrance ad uso di abbeveraggio del bestiame o di ir-

rigazione e per gli impianti accessorî, nonchò quelle
pqr le dotazioni delle cattedre, per lo diatribuzioni di
Vehi, di concimi, di materie utili all'agricoltitral dimae-
chliie ed attrezzi per insegnamerti oletädntärl di agiaakia
e di industrie casalinghe e per diffusiolle di nofizie
utili saranno imputate al capitolo 96 del bilancio del
Minisfebo dÏ agricoltura per l'esercizio 1919-920.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del di

gillo dellä Stato, sia inserto nella raccolta ufnoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohinnque spetti di osservarlo e di farlo osservaro
Dato a Roma, addì 17 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE

NITTI --- Visocom - SCHINZER.
Visto, Il guardasigilli: MORTARA.

Il numero 1589 deMa raccolta ufficiale delle le¿gg e dei Fe3reti
el regno c>nuene il seguente decreto .

VITT RIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Naziono

R&glTAuA
Vista la legge 27 luglio 1919. n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con il presidente del Consi-
glio dei ministri, minietto per l'interno ;
Abbiamo decretato e ,decretiamo :
Lo stanziamento del capitolo n. 4 < Ministero - Spese

d'ufficio, ecc. », dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno, per l'esercizio Ananziario
Ï919-920, è aumentato della somma di lire duecento-
venticinquemila (L. 225.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in lègge ed andrà in vigota dal giorno
stesso della sua paliblibazione zie1Ía Gazzetta sifÑ¿iale.
Ordirpiamo che il presente decreto, müß1tO dBI Elg1HO

.gellä fitato, sia inserto nella racodita u¾ehle dell leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque.
spaiti di osservarlo Ë di farlo osserÝAre.

Dato a Sant'Anna di 'Valdiprl, addì 25 agosto 1919.

VITTORIO EMANUEÏiE.

NITTI -- SCHANZËR.

Visto. Il guardasigilli: Monotax.

n núbrero 1803 dena raccouk teniotala drito leggf ý drdecreti
deraegno.conuene « seguente aeereto:

VTTÏ'Unio L.ONCEt JR
per grazia di Ina e ¡br votoilà della, N:::ione

LE D'1TALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dai ininistfi;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto can il presidentg del Consi-
glio dei ministri, mhiistro por l'interno ;
Abbiario decretato e decretiamó :

Lo stanziamento del capitolo n. 17 « Compensi ad
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impiegati, scrivani e basso personale ed agenti per laa
vori e servizi straordinari, ;ecc.A dello stato di revi-
sione della spesa del Ministoro dell'interno, per l'eser-
cizio finanziario 1919-920, è aumentato della somma di
lire novecentocinquantamila (L. 950 000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andrà in vigore dat giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta uffia
ciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utilciale dellë. leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a .Sant'Anna di Valdieri, addì 25 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NrrTi - Scrazim.
Visto, 11, guardasigilli: MonTARA.

11 ntunero 1592 della raccolta ugleiale defte leggi e dei decreti
dal Regno eòntiene il segteente decrete (

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e ýer volonia della liazione
RE D'ITALIA .

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla,proposta del Nomro ministro segnetarip di Stato

per il tesoro, di concerto con quello , per le poste egl
i telegrafi ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanzia¡nento del capitolo n. 20 : « Spesè per stam-
pati, registri, ecc. > dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle poste e dei telegrafl, per Pesercizio
finanziario fÒi9-920, è aumentdo della somma di Jire
otto milioni (L. 8.000.000).
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge ed andrà in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzatta
ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sía inserto nella raccolta ufficiale dalle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 25 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - SCHANZER - ÛHIMIENTL
Visto, Il guardasigilli : MoRTARA.

Il numero 1595 deMa raccolta uf)(ciale delis leggi e dei deersti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volonth della Nazi0Bg
RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
ßulÌa proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto col ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti;
Abbiaalo decretato e decretiamo:

Ar t. 1.
Per solaperire alle necessità straordinarie dell'Am-

ministratione dello Stato, dipanaentidallaliquidazione

dello stato di guerra, e fino a quando tali necessitä
permangono, il ministro del tesoro è autorizzato ad
assumere fuori ruolo per il servizio della Regià av-

vocatura etariaTe funzionari in numero non stiperidre
a dodici.
Le nomine saranno fatte, ai sensi dell'art. 8 del

testo unico delle leggi sull'Avvocatara erariale appro-
vato con R. decreto 24 novembre 1913, n 1303, fra
gli avvocati aventi i rgquisiti in detto articolo pre-
visti e i funzionari di magistratura aventi almeno
quattro anni di servizio a partire dalla dáta del de-
creto di nomina a uditore giudiziario.
A parità di merito, saranno preferiti coloro che

siano invalidi o orfani di guerra o che abbíano ri-
portato ferite in combattimento, oppure siano insi-

guiti di decorazioni al valor militare ed infine chi
abbia prestato servizio militare come combattente.
I funzionari assunti avranno grado e stiýendio di

sostituto avvocato erariale di terza classe, ed entre-
ranno in ruolo a mano a mano clfe si verificheranno
vacanze.

Qualora al cessare delle suindiente necessità straor-
dinarie dell'Amministrazione, i funzionari a'asunti in
servizio non siano entrati in ruolo, coloro che siano
stati prescelti fra gli avvocati saranno licenzinti cóñ
Ia concessione di un'indennità pari a tre niest di stia
pendio e -i magistrati che abbiano consentito al pas-
saggio faranno ritorno alla precedente carriera ripren-
dendo il posto che avrebbero conseguito se fossero
rimasti in magistratura.

Art. 2.

Con decreto del ministro del tesoro sarà provveduto
alla iscrizione nel bilancio del Ministéro medesimo
delle assegnazioni necessarie per l'esecuzione del pre-
sente decreto.

Art. 3.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato,.sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg'l
e dei deareti del Regrio d'Italia, mandando a chiunque
spotti di ossertarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 22 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrrt - MonTum - SCHANZER.

Visto, R guardasigini: MoaTARA.

E numero IW8 deue raccoua ufßeiale deue leggi e dei decreti
dit Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III.

per grazia di Dio e per vologth della Nazioxie
RS D' ITALIA

Vista la leggel27 luglio 1919, n. 1255;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto col presidente del Co siglio dei
ministri, ministro segretario di Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 108 « Speso· di ri-

duzione, di ampliamento e di costruzione dei fabbri-
cati carcerari » dello stato di previsione del Ministero
dell'interno per Pesercizio finanziario 19f9-920, èau-
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mentato dolla somma di lire duecentottantacinquemila
(L 285.000).
Questo decreto andrà in vigore dal giörno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzotta uficiale del
Regno e sarà presentato al Parlsteento per la cover-
sione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regnty d'Italia mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo caservare.
Dato a Sant' A nna di Valdieri, addl 25 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NrrTI - SCHANEER.

Visto, Il guardasigilli: MoaTARA.

Il numero 1026 della raccolta M/)iciale delle leggi e dei deersti
el Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloníà -della Naslone

RE D' ITALIA

Sentito il Consiglio dei miniÀtri;
Sulla proposta del ministro guardasigilli segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti,
di concerto col ministro segretario di .Stato per il te-
soro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il numero dei funzionari di cancelleria e segreteria, la loro di-

visione per gradi e categorie e lo stipendio ad essi assegnato à sta-

bilito nella tabella annessa al presente decreto, vista, d'ordine No-
stro, dal ministro proponente.
Con RR. decreti sarà provveduto alla assegnazione dei funzionari

nei vari uffici giudiziari secondo i bisogni del servizio.
Art. 2.

Per essere nominato aggiunto di cancelleria occorre, oltre 16 con·

dizioni generalt prescritte dall'att. 9 dell'ordinamento generale giu-
diziatio 6 dicembre 1865, n. 2626:

1° essere di moralità e di condotta sotto ogni riguardo incen-
surabili e di sana costituzione fisica;

2° avere compiuta l'età di diciotto anni e noa superata quella
di venticinque ;

3· avere conseguita la licenza'di liceo, o dt Istituto tecnico, o
di una scuola media comtnerciale di secondo grado

4° avere superato un eaame di concorso.
Qualora le esigenze del,servizio lo richiedano è in tacolta del mi-

nistro di grazia e giustizia di bandire il concorso per i posti di ag-
giunto di cancelleria, anche limitatamente a singoli distretti di Corte
di appello o a gruppi di distretti.

Art. 3.

L'esame prescritto nell'articolo precedente.ha luogo in Roma da-
Yanti ad una Cominissione nominata volta per volta dal
ministro di grazia e giustizia e composta di un consigliere di cas•
sazione, presidente, di um consigliere d'appello, di un sostituto pro -
curatore generale di appeÌÍo e dei due funzionari del Ministero di

grazia e giustizia dai quali dipendono Vispettivamente l'Ispettorato
ei il personale.delle cancellerie.
I due funzionari del Ministero possono essere sostitufti da o>loro

che ne fanno le veci.
Esercitano le funzioni di segretari due funzionari di carriera am-

ministratiYa del Ministero.

L'esame consiste :

1° in una prova scritta su claseuna delle seguenti materio : a)
elementi di diritto costitutionale ed ammínistrativo; b) nozioni
elementari di ordinamento generale giudiziarîo;

2° in una prova orale su ciaseuna delle segstenti materie: a)
elementi di ordinamento generale giudiziario ; b) nozioni elementari
di diritto costituzionale ed amministratiYo.

Art. 4.

Doþo non meno di diciotto mesi dalla tromina «Il egglanti d1 can..
eelleria. di seconda classe possono essere ammessi a sostenere Is

prova di tirl esame per la námina al grado superiore.
Art. 5.

L'esame ha luogo in Roma, di regola ogni anno, dinanzi ad unas

Commissione nominata volta per volta dal ministro della giustizia
e composta come all'art. 3.
L'esame consta di proYe scritte e di prove orali.
Le prove scritte consistono nella compilazione di un atto di can•

oelleria e nella risoluzione'di due'quesiti, uno sulla procedura olvile
e l'altro sulla procedura penale.
La prova orale verte sulle seguenti materie :

1 nozioni generali di diritto e procedura cigile ;
2 nozioni generali di diritto e procedura penale ;
3 ordinamento generale giudiziario e relativo regolamento;
4 leggi di bollo e registro; leggi sul notariato; tariffe giudi-

starie; norme sul casellario giudiziale e sui deposÏti giudiziari e
sugli altri servizi di cancelleria.

Art. 6.

Compiuto l'esame, la Commissione forma la graauatoria degli
aspiranti che abbiano riportato in ciaseuna prova almeno sei de-

cimi.

La collocazione nella graduatoria è determinata dalla somma:
1° dei voti ottenuti nell'esame;
2° della metà dei voti riportati dasl candidato nel concorso ai

posti di aggiunto di cancelleria;
3* dei voti di merito che sono assegnati dai capi della Corte,

tenuto conto delle attitudini, dimostrate dall'aggiunto, come pure
della sua caþacità, operosità e condotta.
Il massimo dei voti di merito è ils,sato in 20.

L'aggiunto di cancelleria, al quale è assegnato un numero di voti
di merito inferiore a sei, ndh & ammesso all'esame.

Agli aggiunti dichiarati idonei sono rimborsate le spese di viag•
gio e di soggiorno, secondo le norme fissate per gli impiegati in
mipsione. '

Essi sono nominati al grado superiore a misura che vi siano po-
sti vacanti, nell'ordine della loro classilloazione.

Art. 7.
Gli aggiunti di cancelleria che ilei due anni successivi al termine

dei diciotto mesi dal loro passaggio nella prima classe non si pre-
seat iso a sostenere le prove, o presentandosi now conseguono la

idoneith, sono dispensati dal servizio.
Art. 8. :

Le protnotioni ulteriori dei funzionari di cancelleria e segreteria
sono conferite in seguito a scrutinio per merito o per anzianità con
le norme indicate negli articoli páguenti.
Perà la riomina a cancelliera di cassazione e segretario di pro-

cura genetale di cassatione è fatta a scelta tra i cancellieri di Corte
di appello e i segretari di procura generale di Corte di appello.
I passaggi di clásse avvengono unicamente per anzianità.

- Art. 9.
Per i funzionari che sono posti a capo degli uflici di cancelleria

e segreteria giudiziaria, 11 deareto di nomina specifloa « con fun-

zione direttiva > quando nella planta delPutlicio sono assegnati al-
tri funzionari di pari grado.

Art. 10.
Le Commissioni distrettuali indicate nell'art. 12 della legge 18

luglio 1907, n. 512, ricevute dai capi degli uffici giudiziari le infor-
muzioni motivate prescrítte dal successivo art. 13 della stessa legge,
debbono alla fine dell'anno esprimere 11 parero, con deliberazione

motivata, sulla classifica dei funzionari di cancelleria e segretoria
di grado infer ore a cancelliere di Corte d'appello che abbiano rag,
giunto la Prima classe.
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È scrutinato anche un congruo nuntero di funzionari di seconda
classe allorqua'ndo è dato prevedere che i funzionari della prima,
dichiarati promovibjli, non saranno sufficienti per coprire tutti i
posti vaganti.-
Le Commissioni, tenuti.presenti i precedenti di ciascunoed irap-

porti dei rispettivi capi, ed esaminati, ove occorra, i lavori di uf-
ficio o quant'altro passa dar prova della capacità, della operosità e

della condotta del funzionario, propongono la classe che, con giu.
dizio con1plessivo, credono proporzionata al sub merito.
A tale scopo, i funzionari vengono divisi in tre categorie: pro-

movibili per merito, p:omovibili per anzianità, non promovibili.
Art. 11.

Le Commissioni distrettuali, nell'esprimere il parere sulla classi-
ficazione di promovibilità dei funzionari di cancelleria e segre-

teria, devono manifestare il loro avviso motivato anche sulla ido-
neità di ciascun funzionario all'esercizio delle funzioni direttive.

Art. 12.
Per i fumi nati di cancelleria e segreteria in servizio al Mini-

stero, i pareri sono dati dai capi degli uffici dove esercitano le fun-
z1oni.

Per i cancellieri-ispettori i pareri sono dati dal capo dell'Ispet-
torato del Ministero.
Per i funzionari di cancelleria o segreteria fuori ruolo, la Com-

missione centrale in luogo del parere motivato può chiedere diret-
tamente le occorrenti informazioni.

Art. .13.

Lo scrutinio dei funzionari di cancelleria e segreteria di grado in-
feriore a quello di cancelliere di Corte di appello è demandato

alla Commissione centrale istituita presso il Ministero di grazia e

giustizia e dei culti con l'articolo 10 della legge 13 luglio 1911, au-
mero 720.
Le disposizioni in vigore circa la costituzione, il funzionamento

e le indennità dell.a detta Commissione e della relativa segreteria
rimangono invariate.
La Commissione centrale, con deliberaziotie motivata, classifica il

funzionario e dichiara altresi se il medesimo sia idoneo alle fun-

gioni di capo d'ufficio.
Agli effetti della promovibilità, i funzionari vengono divisi nelle

tre categorie indicate nell'ultimo capoverso dell'art. 10.

Art. 14.

Il funzionario deve avere nothia de11a deliberazione che lo ri-

guarda e dei motivi che l'hanno determinata e ha diritto, nel ter-
mine di trenta giorni dalla ricevuta comunicazione, di domandare
la revisione del giudazio.
La Commissione centrale delibera, sentito 11reclamante, ove quest

Io richieda.

Dopo due anni tiallo scrutinio o dalla revisione del medesimo il

funzionario può domandare un nuovo scrutinio tanto sulla promo-
Vibilità quanto sulla idoneità a posti direttivi.
Un simile nuovo scrutinio puö, in ogni tempo, essore provocato

dal ministro per fatti, documenti o elementi gravi, dei quali non
si sia tenuto conto nei precedenti scrutint, oppure per altri motivi
eccezionali.

Art. 15.

I posti, che si rendopo vacanti, sono assegnati per due terzi ai

fauzionari della prima categoria, cioë ai promovibili per merito,
per l'altro terzo a quelli dolla seconda categoria cioè ai promovi-
bili per anzianità.

Tra i funzionari della stessa categoria, la promozione ha luogo
per ordine di anzianità.
Le funzioni direttive nelle cancellerie e segreterie di Corte d'ap-

pello e di tribunale e nelle cancellerie delle preture dei capoluoghi
di circondario sono conferite soltanto ai funzionari che hanno ot-

tenuta la speciale diebiarazione di idoneita da parte della Commis-
sione centrale, a norma del secondo capoverso dell'art. 13.

Art. 16.

I funzjonan del Ministaro di grazia e giustizia, che abbiano ap-

partonuto al personale delle cancellerie e segraterie, possono a loro
domanda essere richiamati alla precedente earriera col diritto alle
promozioni od agli aumenti di stipendío che loro sarebbero spot.
tati nella medesîma, ma con grado non superiore a quello di can-
celliere di tribunale.
11 giudizio sulla promovibilità, sul grado, sulla classificazione a

sulla idoneità a posti direttivi sarà dato coi criteri e nei modi

stabiliti per gli scrutinî dei funziogari di cancelleria, in quanto
siano applicabili, dalla Commissione centrale di scrutinio dei gan-
cellieri.
Se lo stipendio goduto dal funzionario fosse superiore a quello

corrispondente al grado conferitogli, la differenza gli sarà conser-

vata come assegno personale fino a quando questo cessi per la pro-
mozione di grado o di passaggio di categoria.

Disciplina,
Art. 17.

I funzionari dirigenti delle cancellerie o segreterie saranno sen-

titi dai capi degli uffici giudi2iari in ordine a qualsiasi prov-
vedimento che riguardi i. servizi di cancelleria e di segreteria e gli
useieri del rispettivo ufficio.

Art. 18.

Ogni funzionario di cance!Ieria e di segreteria potra ottenere dal
capo dell'ufficio giudiziario a cui è addetto un congedo annuo che

in complesso non ecceda la durata di trenta giorni. Par causa grave
la durata del congedo pdtrà essere estesa a due mesi con decreto

Ministeriale.
Art, 19.

I funzionari di cancelleria non possono esercitare le loro funzioni

in preture davanti alle quali loro parenti fino al secondo grado od

adini di primo grado esercitino abitualmente la professione di av-

vocato, di procuratore o di patrocinatore legale.
La stessa disposizionie è applicabile ai funzionari di cancelleria

nei riguardi'dei tribunali e delle Corti di appello .davanti a cui i

parenti od aflini nei gradi sopra menzionati esercitino abitualmente
la professione di avvocato o di procuratore,

Art. 20.

Per le pene disciplinari e le forme dei procedimenti si applioan6
ai funzionari delle cancellerie e segreterie giudiziarie le disposi-
zioni del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili
approvato con R. decreto 22 novembre 1908 n. 693.

Le attribuzioni del Consiglio di amministrazione e di disciplina
sono esercitate dalle Commissioni di vigilanza istituite presso le

Corti di appello e di cassazione ai términi dell'art. 17 della legge
18 luglio 1907, n. 512, per i funzionari dipendenti dalle medesime;

per quelli in servizio al Ministero è competente il Consiglio di di-

stialina del Miriistero modesimo.

Non può essere applicata" una pena superiore alla privazione dello
stipendio se non siano stati sentiti la Commissione di vigilanza, o,
risp-tt.vamente, il Consiglio di disciplina del Ministero.

Resta fermo il disposto dell'art, 13. dell'ordinamento giudiziario
approvato col R. decreto 6 dicembre 1865, n. 2626.

Art. 21.

I funzionari che per la seconda volta siano sottoposti a procedi-
gento penale per delitti contro la pubblica amministrizione e as-

soluti per insufficienza di indizi o per non provata reità, o per i

quali sia dichiarato non luogo a procedere per prescrizione, e quelli
che siano stati puniti disciplinarmente più di due volte con la pri-
vazione dello stipendio o con la sospensione dall'ufficio, saranno
deferiti al Consiglio di disciplina del Ministero per eventuale die

spensa dal servizio.

Agli effetti di questo articolo, si tiene conto anche dei procedi-
menti penali e delle pene disciplinari anteriori alla pubblicazione
del presente decreto.

$ervizi di cancelleria.
Art. 22.

I servizio d'ispaziono delle cancellerie delle proture, specialmente
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per le spese di giustizia, a disimpegnato da venti:funzionari di can-
cellerta e segreterfs di grado non interiore a quello di cancelliere
di tribunale, ö parificato, in circoscrizioni, che saranno determinate
col regolamento.
I cancellieri-ispettori continuano a far parte del ruolo delle can-

cellerie ed hanno, pel servizio d'ispezione, un assegno annuo di
lire 800 oltre l'indennità di missione.

11 Governo del Re é autorigato a riordinare 11 servizip dell'Ispet-
torgto presso il Ministero di grazia e giustizia e dei culti ed ame-
dideare il relativo ruolo del personale.
Alla speaa occorrente, che in ogni caso non potrà superare l'am-

montare di lire sessantamila, sarà provveduto mediante diminu

zione, fino alla concorrenzo della somma anzidetta, del fondo atin-
ziato in bilancio per le spese di giustizia e con la contemporanea
inscrizione delle somma stessa in aumento agli stanziamenti del
capitolo 1° nelattilancio del Ministero di grazia e giustizia.

Art. 23.
I capi delle corti, dei tribunali e degli uffici del pubblico mini-

stero devono chiedere al ministro Tautorizzazione per far eseguire
dagli ufflei di cancelleria e segreteria lavor,i statistici o compila-
zioni periodiche non compresi nell'elenco che sarà pubblicato dal
Ministero.

Art. 24.

Gli.articoli 1 e 2 della legge 8 agosto 1865, n. 556, sono modifi-
eati come segue:
Il cancelliere à tenuto a spedire a ciascuna delle parti una sola

copia per ciascun atto, sentenza, decreto od ordinanza emessa dal-
l'autorità giudiziaria alla quale é addetto.

Per ogni pagina di detta prima copia contenente più di dedici
linee di scritturazione, spetta al cancelliere il diritto di L. 0,25.
Le altre copie che occorressero, lier qualsiasi scopo, anche nel-

l'interesse di persone ammesse a gratuito patroeinio o di pubbliche
amministrazioni, davano essere fatte- in base alla prima, a cura
delle parti o dei procuratori.
Le copio, quando sono redatte dalle parti o dai procuratori, deb-

bono essere sempre collazionate e 11rmate dal cancellier'e, il quale
rJseuoterà su di esso un diritto di autenticazione di L. 0,25 per ogni
pagina, da commisurarsi èulla priin4 copia rilasciata.
È vietato ai cancellieri di autenticare copie che non siano re-

datte in conformità delle vigenti leggi sul bollo, o che non siano

redatte in modo chiaro e corretto.
Art. 25.

La copia spedita dal caneelliere deve servire soltanto per origi-
nale, in base al quale si compilano le copie.da notificate.
Per ottenere una seconda copia, o altre successiye, occorre l'au-

torizzazione prescritta nel secondo capoverso delPart, 557 Codico
procedura civile, senza formalità di conåraddittorio.

'

Art. 26.

L'art. 83 della tarilla penale del 23 dicembre 1865,..n. 2701, ri-
chiamato nell'allegato C della legge 19 marzo 1911, n. Pßl, ààgÌínf
ficiali giudiziari, è modifloato come appresso:
Le. copie degli atti in materia pedale da notificare, escluse le sent

tenze di condanna, sono redatte ed autenticate dall'afneiale giudt.
zÏario delegato per la notifloazione.

Spetta all'uffielale giudiziario il diritto di copia nella misura di

L. 0,20 per ogni facciata di scritturazione che non contenga meno

di dodici linee di scrittura e di sedici sillabe pel linea.
Guestb diritto sarà prenotato e sarà ripetibile nella liquidazione

ûnale delle spese di giustizia a carico dei condannati.

Art. 27.

proviedimento emesso dall'autorith giudiziaria alla quale sono ad-

detti.
Per ottenere la copia integrale, le pubbliche Amministrazioni

devono farne richiesta motivata al pretcre od al presidente del
tribañale o ,della Gorte, il quale può ordinarne la spedizione. Le
richieste del Ministero di grazia e giustizia non sono sottoposte a

questa condizione.

Art. 28.

Nelle cancellerie e segreterie giudiziarie ai lavori di copiatura
potrà pppvvedersi, sotto la responsabilità dei rispettivi capi, me-
diante dattilografi o amannensi retribuiti coi proventi di can-
celleria.
In nessun caso i dattilografi e gli amanuensi possono essere adi-

' biti a lavori diversi dalla semplice copiatitra.
Dai provanti delle cancellerie dei tribunali o delle preture deve

prelevarsi innanzi tutto°1'assegno stabilito per le spese di ciascun
uŒcið.

Art. 29.

Aglí articoli 248, 269, 275 e 280 della tariŒa civile moddiçati dalla
legge.19 marzo)911, n. 201, ed all'art. 3 della legge 2 luglio 1912
n. ô75, à sostituita la seguonte disposizioni:
I?attofe, o il suo procuratore, pãga 1 inciale giudÏziario della

pretura, all'atto della costituzione all'udienza, la somma fissa di
lira una per diritti di chiamata.
I ytocúratori dello parti all'atto della iscrizione al ruölo o della

costituzione all'udienza pagano per gli stessi diritti la somma di

dire due all'ufuciale giudiziario del tribunale e di lire quattro al-
TuŒciale giudiziario della Corte di appello.
Gli avvocati delle parti alPatto del deposito del ricorso e del con-

troricorso pag·ano per diritti di chiamata la somnia nssa di lire

cinque all'uffleiale giudiziario della Corte di cassazione.
Gli afficiali giudiziari ne rilasciano ricevute che saranno esibite

al cànoelliere per Ja chiamata della capsa nelle preture e per la
isorÏzione della causa a ruolo nei tribunali e nelle Corti.
Le somine riscosse dagli ufficiali giudiziari per talo titolo sa-

ranno versate nello stesso giorno alla cancelleria, la quale prov-
vederà senza indugio al deposito prescritto dal'a legge 2 luglio 1912,

Disposizioni finali e transitorie.

- Art. 30.

I funzionari delle cancellerie e segreterie giudiziarie, per gli ef-
fatti non regolati nel presente decreto e nelle leggi sull'ordina-
mento giudhiario, sono assimilati at funzionari di seconda catego-
ria a iiorma del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati
civili, approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693.

Art. 31.

$ono abrogati l'art. 22 della legge 18 láglio 1907, n. 512, o l'ar-
tioolo 25 della legge 13 luglio 1911, n. 720.

Art. 32.

La continuazione dell'esercizio nel précedente ufnoio, per il fun-
sionario di cancelleria e segreteria tramutato o promodso, ai sensi
dell'art. 11 dell'ordinamento giudiziario 6 dicembre 1865, n. 2626,
non può eccedere la durata di due mesi.

Eccettuati i casi stabiliti dalle leggi o dai regolamenti i cancellieri Art. 33.

non sono tenuti ad inviare d'uffleio alle pubbliche Atoministrazioni Il numero dei funzionari di cancelleria e segreteria, per ogtiuna
copie d estratti delle sentenze, degli atti e det provvedimenti del- delle Commissioni giudiziarie di caratteri permanente istituite
l'autorità giudiziaria· pressa il hiinntero di grazia e giustizia e dei culti, sarà flisato col
A richiesta delle pubbliche Argministrazioni sono tenuti a spedire' regolamento.

41 regola, soltanto l'estratto della sentenza, dell'atto o di qualsiasi Qualora, istituendosi nuove Gommissioni presso il detto blini-
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storo, occorresso destinare alle medesime funzionari di cancelleria Nuova tabella org aniet
e segreteria, si dovrå sempre determinare il numero.

Art. 34. I o

Al primo concorso per i posti di aggiunto di cancelleria, che sarà
bandito dopo la pubblicazione del presente decreto, si applicheranno
le norme vigenti precedentemente.
Sono amme:si a questo concorso coloro che abbiano compiuto la

età di anni diciotto e non superato quella di anni trenta.
Art. 35. CanMllieri di cassazione-Ngretari Uûica 10 9400 94,000

di procura generale di eassa-
I funzionari forniti di laures in giurisprudenza, quando siano nello zione

scrutinio assegnati alla prima categoria, sono ne11e promozioni pre-
feriti agli altri della medesima categoria per una sola volto dopo Cancellieri di Corte di appello. ,

la 27 8200 221,400
Segretari di procura generale di ep- ga 27 7200 191,400

l'entrata in vigore del presente decreto· pello
Tale disposizione non si applica ai laureati che già per questo Vice cancellieri di cassazione - So- 3a 26 6650 172,900

titolo hanno conseguito promozioni con preferenza, in conform:-tà stituti segretari di cassaz:one .

alle leggi anteriori· Cancellieri di tribunale. . . . . . .
la 331 6100 2,0J9,100

Art. 36. Segretari di procura Regia - Vico 2a 437 5525 2,414,425
Per i fqazionari di cancelleria e di segreteria che saranno pro_ cancellieri di appello

massi prima del 1° gennaio 1930 gli scrutini compiuti a norma della
Sostitutí segretari di appello . . .

36 317 4950 1,4ô9,l50

legge IA luglio 1937, .n. 512, terranno luogo dei pareri prescritti Cancellieri di pretura . . . . . , ,
la 1220 46n5 5,618,100

dagli articoli 10, 11 e 12 del. presente decreto. Vice cancellieri di tribunale -- Bosti- 2a 1220 4030 4,916,600
Art. 37.

tuti segretari di procura Regia

Il glaistro della giustizia puo dispensare dalla ouervanza della ja 1400 3540 4,956,000
disposizione dell'art. 19 i funzionari che attualmente si trovino nelle

Aggiunti di cancelleria e segreteria' 23 700 3150 2,205,000

condizioni preveduto nell'articolo medesimo, fluo che conservino lo

stesso grado e la stessa residenza.

La dispensa patrà ossere revocata quando si manifestino effet-

tive ragioni (i incompatibilità.
Art. 38,

,

I funzionari che, avendo prestato servizio militare in guerra, ab-

Liano conseguito la medaglia al valore, tornabdo alle loro funzioni

negli uffici giudiziari saranno possibilmente destinati, anche in via
di applicazione, in residenze da loro domandate.

Aet. 39.

11 Governo del Re è autorizzato a dare Ie altre disposizioni tran-

sitorie o tutte quelle occorrenti per 11 coordinamento del presente
decr¢o con le leggi preesistenti e per l'attuazione del decrejo me-

desinio.
È del pari autorizzato a modificate con Reali decreti da emanarsi

non più tardi del 31.dicembre 1919 le norme vigenti, al fine diot-

tenere una maggiore semplificazione nei servizi delle cancellerie e

segreterie giudiziarie.
Art..40.

Il presento decreto sostituisce e abroga il decreto Luogotenen-
ziale 27 febbraio 1919, n. 231.

È revocato il decreto Luogotenenziale IS giugno 1919, non ancora

registrato, contonente le norme per l'attuazione del suindidato de-

creto 27 febbraio 1919, n. 234.

È altreal abrogato il decreto Luogotenenziale 12 giugno 1919, nu-

mero 1078.
Art. 41.

Il Governo del Re provvederà alla completa attuazione del pre.

sente dooreto che sarà presentato al Parlamento per essere conver-
tito in legge.
Dopo tale conversione il Governo del Re provvederà pure per la

redazione di un testo unico delle norme lefslative sulle cancel-

lerie e segreterie giudiziarie.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo

tello Stato, sia inserto nella-raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

,()ato a Roma, addì 2 settembre 1919.

VITTORIO EMANTIELE.
NITTI - Monran - SCH ZE11

3torli gtsordasigillí a MORTARA.

5715 24,281,075

I

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il ministro di grasia e giustizia: MORTARA.

ß numero 1601 detta raccolta ufficiale done.ieggi e dei decreti
del Regno conuenep seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE IH

per grazia,di Dio e per volontà della Nazione
.

RE D'ITALIA

Visto il testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro
terzo, parte settima ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro guardasigilli, segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e del culti,
di concerto col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiario :

Art. I

11 premio annuale di riscatto stabilito a carico degli archivi dal-
l'art. 28 (iel testo unica 2 gennaio 1913, .n: 453, .lígro terzo, parte
settima, è o!evato a favore degli iscritti alla Cassa di previdenza in
servizio alla data di pubblicazione del presente decreto, dal 6 al
13,40 0¡0 dello stipendio da essi percepito nell'ultimo anno di ser-
vizio che precedotte la loro iscrizione facoltativa, estendendolo nel-
I'intera misura a tutti gli anni di servizio Validamente prestati
negli archivî stessi, oltre i quindici già riscattati, e con effetto re-
troattivo alla, data di istituzione de!Ia Cassa medesima.
Nei conti individuali ancora vigenti l'accreditamento iniziale di

cui all'art. 30 del detto testo unico e relativo ai novo decimi del
premio di riscatto, sarà integrato mediante acereditamento, da ese-
guirsî nel 1919, di un capitale proporzionala all'aumento comples-
sivo del premio medesimo, accrespiuto dei relativi interessi com-
posti fino al 31 dicembre 1919 calcolati al saggio del 4 010.
Le quote di mutualità attribuite ai singoli conti per tutto 11 1918,

ai termini dell'art. 7 del citato testo unico, rimangono invariate.
Art. 2.

La somma occorrente per l'anzidetta integrazione del premio di
risaatto sarà prelevata dal fondo dei sopravanzi degli archivt nota-
rili, depositata presso la Cassa dei depositi e prestiti e Versata
erited l'anno 1919 alla Cassa di. previdenza.
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Art. 3.
10 presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere con.

Vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regnò d' Italia, maridando a
chiunque spetti di osservarlo e di fàrlo osservare.

Dito a Roma, addì 2 settembren919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrri - Monnu - SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

la sua convalidazione, ed andrà ilt vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazyta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decretormunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,-addì I7 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrri - TEDESCO

Viste, YLgteœrdasigilli: MonTARA.

Relazione di 8. E. fl ministro del tesoro a S.. M. 11*
Re, in udienza del 17 agosto 1919, sul decreto
che dal fondo di riserpa per le spese impreviste au-
torizza un prelevamento di L. 8000 occorrenti al
Ministero dell'istruzione pubblica.

SIRE!
Per provvedere al pagamento dell' indennità per le mansioni 41.

Regio commissario alla Mostra italiana di belle arti di Buenos Ayres,
dovuta all'architetto Gaetano Moretti; è d'uopo stanziare MI bi-
Iancio del Ministero dell'istruzione, per l'esercizio in corso, la som-
ma di lire ottomila.
Il Consiglio dei'ministri, avvalendosi delÎa facoltà consentita con

l'art. 38 della legge per la contabilita generale dello Stato, ha de-
liberato di prelevare detto importo dal fondo di riserva per le spese
impreviste.
L'unito schema di decreto,,che il riferente si onora disottoporre

alla sanzione di Vostra Maestä, autorizza il preleramento della som-

ma stessa dall'indicato fondo.

11 numero 1808 della raccolta ugiciale delle leggi e dei geereti
del Regno contiene Ø seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

þir grasia di Dio e per volonth della Nasione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale cello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inseritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del teäoro per l'psercizio -

finanziario 1919 920, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 518,030, ilmane disponibile la

somma di L. 48?,000;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per it tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inseritto
al capitolo n. 132. d%llo stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1919-

1920, è autorizzata una terza prelevazione nella somma
di lire ottomita (L 8000), da assegnarsi. nel bilancio
del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio
finanziario 1919 92û, al cáp. n. 144-ter, di nuova isti-
tuzione, < ßomma dovuta a titolo d'indennità all'ar-
chitetto Gaetano Moretti, già R. comtnissario alla Mo

stra italiana di belle arti in Buenos Ayres del 1910 ».
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

li numero 1608 della raccolta ugiciale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della liazione

RIE D' ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 18 agosto 1918, nu-

mero 1377
Su proposta del ministro per.i trasporti marittimi e

ferroviari, di concerto col ministro dell industria ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art: 1.
La Delegazione centrale par la pesca è autorizzata

ad esercitare il servizio del trasporto del pasce per
mezzo di natanti,'assumendo anche la qualità di ar-
matore secondo le norme della marina mercantile.

Art. 2.

Il presente decreto andrà in vigore dalla, data della
sua pubblicazione nella Gazze#a «§iciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a-Roma, addì 14 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - Da Viro - Fanunis.

Visto, Ti guardasigilli: MoRTARA.

Il stansro 1011 della raccoRa ugiciais &cile leggi e dei decreti
del Regno contiene R segueng¢ decretó

VITTORÌO EAIANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della liazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 22 maggio i915, n. 671 ;
Visti i decreti Luogotenenziali 6 ottobre 1918, au-

mero 1565 e 15 dicembre 1918, n. 1909;
-
Udito if Consigno dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con i miµistri de1Pindustria, com-
ukercio e degli approvvigionamenti e consumi alimen-
tari, della guerra e della marina :

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

11 Comitato istituito col detto deereto 6 ottobre 1918,
n. 1565 par l'approvvigionamento dei semi oleosi; della
colofonia e paraffina, der grassi ed olii destinati alla
produdone della µlicerina ed a uso índustriale à sop-
presso..
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Art. 2.
Le attribuzioni già deferite al Comitato sud3eito

passano at Ministero per findustria, columercio e la-
Voro e per gli approvvigionamenti e consumi alimen-
tari, salva la competenza del Ministero del tesoro per
tutto quanto conderne le liquidazioni, le modificazioni
e le transazioni dei contratti ultiinati o in corso, ai
senai delfart. 2 del predetto decreto 15dicembre 1918,
n. 1909.

Art. 3.
Per l'adempimento delle nuove funzioni attribuite

dal presente decreto al Ministero dell'industria, com -

mercio e lavoro e degli approvvigionamenti e consumi
alimentari, sarà assegnato at Ministero stesso il per-
sonale occorrente scegliendolo fra quello attualmente
addetto al Comitato interministeriale olii e grassi.

Art. 4.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno sua-

cessivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta ufß-
ciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 22 agosto 1010.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - SCITANZER -- FERRARIS -

ALBRicci - SECHI.
Visto, il guardasigilli: MORTARi.

£1 numero 1815 della raccolta ufficiale delig leggi o dei degrat¢
ist Repro conuene :I segnerte c:eento:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonã deHa Basione
RE D' ITALiA

Visto l'art. I del regolamento per l'esecuzione del
testo unico delle leggi sulla R. avvocatura erariale,
approvato con R. decreto 21 novembre 1913, n. 1304;
Sulla proposta del Nostro ministro dell'industria,

commercio e lavoro, di/concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

- Articolo unico.
Le Regie scuole ed i Regi Istituti di istruzione in-

dustriale, ordinati e governati in conformità della legge
12 luglio 1912, n. 854 e dell'8 dicenibre 191s. n. 2001,
possono essere rappresentati e difesi dalla Regia av-
vocatura erariale in tutti i giudizi attivi e passivi aventi
le autorità giudiziarie, i collegi arbitrali e le giurisdi-
zioni speciali,
Gli onorari e le competenze da corrispondersi alla

Regia avvocatura saranno 3iquidati a norma di legge
e graveranno sui þilanei delle singole scuole ed Istituti.
OrdÌniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufßciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

TEDEsco - Fenams.
Visto, Il guardasigilli: MorrAu.

13 numero 1622 della raccogs uf)!eiale delle leggi e d¢i decregi
del Regno contiene il segteente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

«per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITADA'

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il dooreto Luogotenenziale 10 novembre 1918

concernente servizi e personale del Ministero della

guerra trasferiti al Ministero per l'assistenza militare
e le pensiotii di guerra in virtù del precedente decreto
6 dicembre 1917, n. 2067;
Udito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'assistenza militare e le pensioni di guerra, di
concerto col mmistro di grazia, giustizia e dei culti e
col ministro deBa guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le,attribuzioni demandate al Ministero della guerra
per lo stato civile in guerra dall'art 400 del Codice
civile, dal decreto Luogotenenziale 30 gennaio 1916,
n 109, ed annessa istruzione e dai decreti Luogote-
nenziali 27 gennaio 1916, n 108, e 27 ottobre 1918,
n. 1784, s'intendono temporaneamente trasferite al Mi-
nistero per l'assistenza militare e le pensioni di guerra,
por effetto del passaggio del servizio al Ministero
stesso, avvenuto in virtù del decreto .Luogotenenziale
6 dicembre 1917, n. 2067.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiange
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 30 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI - DA ÛOMO - ORTARA -

ALBRICCI.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

13 numero 14¾ della raccolta uf)iciale delle leggi e dei deargii
de3 Regno.contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deBa Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n 671, sul conferi-
mento dei poteri eccezionali per la guerra.;
Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per la guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Gli stanziantenti dei seguenti capitoli de1Io stato di

previsione del Ministero della guerra per l'esercizio
finanziario 1919-920, sono aumentati do.le somme per
ognuno di essi indicate :

Cap. n. 8. Sussidi al personale di qualmarine este -
goria in attivit . di servizio . . .

. . . . 59,000 -
Cap, n. 9. Sussidi ad ufficiali non plá in attività di

servizio e ad 01 militari di truppa . . . . 100,000 -
Cap. n. 18. Uíliciali del R. esercito esclusi quelli dei

iloall earabinieri . . . .
. . . . . . . . . 3,000,000 -
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Cap. a. 19. Sottuilleiali, capotali e soldatl (assegni
fissi)........ .., .......

CAD. ii. 20. Carabiniert Real - Uffleiali (assegni
fissi)...................

Càp. ni 27. Indennità evenl;uali (escluse quelle .per
icarabiniari) ..e............

Cap, n. 28, ladeguità eventua,li per i catabinieri

Reali...................
Cap. n. M. Noesa genärali dei corpi, istituti e sta-

biliment1 militarl
. . . . . . . . . . . .

C&p. v. 5. Anosamento di stampati per corpi del
R. esercito, spese di funzionamonto dei la-
boratori annessi al réclusorio militare . .

Cap. a. 60-bis. Spesa per la guerra . . . . . .

Cap. n. 00-ter. Somma da orogarsi direttamente dai
comandi del reggimenti a favore delle fa-
migÌie bisognose dei militari alle armi . .

Cap. n. 60-qu,ater. Speso per la guerra concernenti
armi e munizioni

Cap. n. 63 quinquies. Spese per la giferra concer-
nenti l'aeronautica . . .

Clip. n. 6¾sexies. Spese per le truppe metropoli-
tane distaäcite in Tripollåtda e in Cire-

naica, ecc. . . . . . . . . .

Cap. n. 634is (di nuova istituzione). Spese per la
costrutioile di un edificio da destinatsi

quale sede all'addetto militare italiano in

Tol<ia ..................

Vista la legge 13 gennaio 1918 n. 17, per l'autoriz-
17,000,000 - zázione al Governo del Re di aumentare,il soprassoldo

ai decorati della medagli2 d'oro e di drgento, e di
2,000,000 - istituire un soprasseldo anche a TaŸore dèi militari

decorati della medaglia -di bronzo älialár militare ;
4,000,000 - Visto il decreto Luogotenenziale 40 febbraio 19f8,

n. 261, per la misura dei soprassoldi delle medaglie
8,000,000 -- d'oro, argento e bronzo al valor militare;

Viato il testo unico del'e leggi sulle pepsioni civili e
4,000.000 - militari approvato con R. de reto 21 febbraio 1895,

num. 70;
Sentito il Consiglio dei ministri;

300,000 -- Sußa proposta del Nostro ministro segretario di
301,109,498 40 Staló per gli affari dell'assistenza militare e le pen-šÏoni di guerra, di concerto coi ministri della guerra,

della.marina e del tesoro;
2,000,003 - Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
100,000,000 - In caso di morte di un decorato di medaglia al va-

Jore militare, il soprassoldo apnesso alla medaglia0,000,000 · stessa spetta alla vedova, finchè non passi a nuove
nozze; ed in mancanza di essa, ai ilgli legittimi del
decorato, cumulativamente, finchè siano minorenni e,8,000poo -
se femmine, anche di stato nubili.
Quando la vedova viva separata, per una ragione

qualsiasi,,da tutti o da taluno dei detti figli, sia del-
1 00

l'ultimo che di precedente matrimonio, si procede al20,0 - riparto del soprassoldo ai sensi.dell'art. 109 del testo
499,679,498 40 unico IW S, n 70.

Art. 2.

Rollo stato di previsione deUa spesa del Minister'o
déll'interno per l'esercizio fhianziario 1919-920 lo stan-
ziamento del ca.p. 53: < Provvedimenti profilattici in
casi di endemie e di epidemie, ecc. », ò aumentato della
somma di lire trebentoýegtinillaciguecentouno e cen-
tesimi sessanta (L. 320.50f,60).
Questo decreto andrÀ in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione neBa Gazzálta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italiä, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nitri - SCHANZER - ALBRIOGI
isto, il guarissigüli: MonTARA.

Il numero 10% däß« racaoita ufgeggle delle leggi e dei decreti
del Regno confiske u seguento depreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grasis di Dio é per volönth della Näsione
RE D'ITALIÄ

Visth la legge 22 maggio i915, n. 671;
Visto il Reg o viglietto 26 marzo 1833 per la isti-

tutione dolla medaglia in oro e in argento al valore
mi itare ;
Visto il R. decreto 8 dicembre 1887. n. g100 (seria 39

per la isfituzione della medaglia di brulizo al valor
militare ;
Vista la legge 31 dicembre 1848, n 863, circa il so-

prassoldo aESegBBÍO ai militari frogiati deUa medaglia
d'oro e di argerito al valore militare ;

Art. 2.
Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente

decreto, il quale andrà in vigòre dal giorno de11a sua
pubblicazione 'nella Gazzetta ufßciale del Regno.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto n'ella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservara.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 30 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NUTI - DI Como -- ALBRICCI -
SECHI --'SCH1NZER.

Visto, R guardatigißi: MORTARL

Ti numan1ß38 della raccolty u§iefais 4eße leggi-e dei decreti
del &gno ebatieve il seguente deerste:

VITTORIO ËMÃNUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espro-

priazioni per causa di pubblica utilità ;
Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che approva

alcune modificazioni a quella citata;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dela guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

,
Art. 1.

È dichiarata opera di pubblica utilità la sistema-
zione dell'aceasermamento e dei servizi militari nel
territorio del cornuno di Orbassato (Torino).

Art. 2.
Alla espropriazione dei beni igimobili e dei diritti

inimobiliari a tal uopo ocedrrenti, e ello saranno rinmi.
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gnati dal predetto'ministro, sarà provveduto a norma,
delle citate leggi.
Ordiniamo che il ¡iresente decreto,.munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Sant'Anna di Valdiari, addl 31 agosto 1919.
VITTORIO EMANUËLE.

ALERICCL
Visto, Il guardasigilli: MonTARA.

Il numero 1014 della raccol¢a ufficiali delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III
per grazia 41 Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Veduto il Nostro decreto 18 novembre 1015, in. 1625,

convertito nella legge 21 dicembre 1915, n. 1774 ;
Riconosciuta la necessità di far cassare la sospen-.

sione delle nomine nei ruoli del personale assistente,
tecnico e subalterno delle Univeraità e degli Istituti
d'istruzione superiore e degli Istilitti superiori di ma-
gistero femminile ;
Sentito il. Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro dell'istru tione pubblica,

di concerto con il ministro del fósoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A datare dal 16 ottobre 1919 cessa di avere vigore

,

la disposizione di cui alla lettera a) dell'art. I del de-
creto Luogotenenziale 18 novembre 1915, n. 1625, con-
Vertito nella legge 21 dicembre ;t¶lõ, n. 1774, relativa
alla sospensione delle nomine dei nuovi impiegati ed
agenti, per quanto si riferisce al persoiiale, assistente,
tecnico e subakerno, delle RR. Univerpita, dei RR. Isti-
tuti d'istruzione superiore e dei RR. Istituti superiori
di magistero femminile.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamputo

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presenta deoreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inset to nella racco ta uffleiale de!Je leggi
e dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 giugna 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
Oauwoo - BERENINI - STBINGHER.

Visto, Il guardasigilli : MoRTARA.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Magetà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delégata;
Vista la deliberazione 4 febbraio 1918, con cui il

Consiglio provinciale di Porto Maurizio stabili di in
scrivere nell elenco deHe strade provinciali, la strada
consortile Bordighera Sasso-Saborga;
Ritenuto che, procedutosi affe prescritte pubblicazioni,

gón furono prodotti reólanti;

Considerato che la strada di cui si t1'atta, lunga
m. 10,095, percorre i territori dei comuni. di Bordi-
ghers, Sasso, Vallebona e Seborga, rendendo agevoli
i trasporti dei prodotti di queno eptese coltivazioni e
dei boschi di Seborga, e riuscendo .così di notevole
importanza per le relaziotti industriali, commerciali ed
agricole della maggior parte della Provincia ;

Che essa inoltre mette capo alla stazione ferroviaria
di Bordighera ;

Che, pertanto, la detta strada riveste i caratteri di
cui all'art. 13, lettera d), della legge 20 anarzo 1865,
n. 2248, allegato F:
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visto l'art. 14 deBa legge citata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato poi la-
vori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La strada consortile Bordighera-Sasso-Seborga,

Junga m. 10,095, è classificata tra le provinciali di Porto
Maurizio.
11.ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà pubblicato nella G'az-
zetta afficiale del Regno

Dato a Roma, addi 3 Inglio 1919.
TOMASO DI BAVOIA.

Par.no.

Velazione di ß & si mmistro segr•etar¢o di data per

gli afari dell'interna, presidente del Consiglio dti
ministri, a S. A. R. Tom.aso di Savoia, Luogo-
tenente Generale di e. R. u ne, in «3iàJesa
del 22 giugno 19ff, sul decreÏo che scioglie il Corui-
glio comunale di Paliano (Roma)..

ALTEZZA !

Da tempo tra la popolazione di Paliano serpeggia un vivo mal-
contento contro l'Amministrazione comunald, ché veniva fatta ségifè
di continue denuncie e reclami all'autorità politica locale.
Un'inchiesta disposta di recento dal prefetto rivelò come le ac-

case formulate contro l'Amministrazione suddetta rispondessero a

verità, in, quanto, oltre ad un deplorevole abbandono dituttii pub.
blici servizi, vennero aceertati gravissimi abusi ed irregolarità di
cui s'erano resi responsabili gli amministratori.
Frattanto il fermento della popolazione è andato così aggravan-

dosi ed assumendo tale oarattere da readere manifesta l'urgente
necessità di radicali prov)vadimentí ad evitare che l'ulteriore per-
manenza in carica dell'Amministágione, che ha risposto così male

alla fiducia della cittadinanza, possa provocare disordini.
In -tale situazione - come ha ritenuto anclie it .Consiglio di Stato

con pabere del 17 corrente - si rende indispensabile lo s,cioglimento
del Consiglio per far luogo alla gestione straordinaria di un R. com-
mus trio.

Al che provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre alla
firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotengnte Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà dells liazione

RE D'ITALlA

In virtù dell'autorltâ a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mje
aistri;
Visti gli articoli 323 e 324 dei testo unico de11a legge

osmunato e provinciale, approvato col R daarato 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il Nostro decroto 23 mage
gio 1918 , n. 757 :
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Abbiamo deorotato e dooretismo:
Art. 1.

U Oonsiglio comunale di Paliano, in provincia di
Roma, è sciolto.

. Art 2.
Il signor Nicola D'Alisera ,è nominato eammissirio

straoramario per Ï'ammmistrazíone provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munnlo, ni termini di legge.
Il ministro predetto è incaricato della esecusi*ne dal

presente decreto.
Dato a Roma, addl 22 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

VITTOltiu EMNU EL E 111

per grazia di Dio e pa mionti della Nazione
LE D'lTALIA

Su proposta del prasidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno, di concerto col-ministro del-
l'industria, commercio e lavoro e degli approvvigiona-
menti e consumi alimentari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. l.
È istituita un Commissione centrale per fare proposte circa lo

svilupþo del movimento .dei forestieri e l'incremento dell'industria
alberghiera

Art. 2.
La Commissione ë presieduta dal sottosegretario di Stato per l'in.

Mustria, commercio e lavoro ed è composta dei seguenti membrit
Berenini on. prof. Agostino, deputato al Parlamento.
Bertarelli gr. uf. Luigi Vittorio, presidente del Touring Club ita-

Hano.
Bettoni dott. gr.. uf. Federico, senatore del Regno.
Bianchi dott. cay. Vittorio, R. console (Ministero degli esteri).
Camanni avv. oomm. Vincenzo, direttore generale del credito

(Ministero iigiustria, co'mmercio e lavoro).
Casciani on, prof. comm. Paolo, deputato al Parlamen,to.
Cassin on. avv. comm. Marco, deputato al Parlamento (presi-

dente dell'Unione delle Camere di commercio).
Conti Rossini dott. comm. Carlo, direttore generale del tesoro

(Ministero del tesoro).
Crova ing. gr. ud. Carlo, capo serviilo principale movimento

ferrovie dello Stato (Ministero dei träsporti)
Della Torre on. gr. uff. dott. Luigi, senatore del Regno, presi-

dente dell'Associazions bancaria italiana.

Galleaga Stuart nob. dott. Romeo, deputato al Parlamento.
Mercanti comm. Arturo.
Millani on. gr. uŒ. Giovanni Rattista, deputato al Parlamento,

presidente del Clhb alpino italiano.
Montù prof. ing. gr. uf. Carlo, presidente dell'Associazione na-

zionale pel movimento dei forestieri (Pro-Italia).
Olivetti avv. comm. Gino, della CQafederazione dell'industria.
Pironti gr. cr.- dott. Alberto, direttore generale Amministra2ione

civile - Ministero dell'interno.
Porzio on. avy. gr. uff. Giovanni, deputato al Parlamento.
Projalnini Giuseppe, della Confederaziong generale del lavoro.
Serrao avv. Andrea.
Silenzi avv. comm. Ludovico, presidente della Societh italiana

degli albergatori.
Venezian comm. ing. Emilio, ispettore generale del commercio

interno.
Anzillotti cav. uff. dott. Eugenio, segretario.
Mariotti cav. prof. Angelo, id.
Pilotti cav. dott. Raff4ele, id.

Art. 3.
La coonimione avrà sede in Roma e si riunirà 1>resso 11 sijni-

ste;o doll industria, commercio e lavoro.

Art. 4.
Entrq due mesi dalla data di pgb41igagione del,,prpoon,tg gecreto

la"Commissione féeilterå al presidente del Consiglio del mmistri
la relazione sui lavori compiuti.
Il presente decretonsarà presentato allá cettehidi conti per la

registraziorie e verra pubblicato nella Gazieila iefeiale del Regno.
Dato a Roma, addì 7 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrra- Famms.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

per gli approvvigionamenti e I consumi alimentari
Veduti i propri decreti del 5 luglio e 31 luglio 1919 relativi alla

costituzione della Federazione per la esportazione delle frutta e
delle ortaglie per le provincie della Campania ;

Deereta:

Art. 1.
Possono essere ammessi a far parte della Federazione tra gli

esportatori frutta ed ortaglie, di cui ai decreti citati del 5 luglio e

31 luglio 1929, le Cooperative che si costituiranno entro il termine
di un mese dalla entrata in vigore del presente decreto tra pro-
duttori di frutta e ortaglie delle provincie della Campania, con la
organizzazione necessaria per eseguire la esportazione dalle Pro-
vincie stesse dei generi anzidetti prodotti dai soci.

Art. 2.
Le Cooperative di cui al precedente articoÌo dovranno presentare

domanda di ammissione alla Federazione, al delegato ministeriale
per là- esportazione delle frutta e delle ortaglio dalle provincia
della Campania entro'45 giorni dalla entrata in vigore del presente
decreto.
Esse non saranno tenute a prestare la cauzione di cui all'art. 12

del citato decreto 5 luglio 1919.
Art. 3.

La rappresentanza dei produttori nella Commissione per i prezzi
di cui al capoverso 2° dell'articolo 11 del citato decreto 5 luglio 1919,
sark oostituita, anziché di uno, di cinque produttori uno per ogni

. provincia della Campania.
Essi saranno ogni due mesi designati dai prefetti delle provincia

della Campania.
Art, 4.

11 delegato ministeriale nella determinazione dei prezzi di cui
all'articolo 7 del citato decreto 5 luglio 1919, fisserà per le singole
qualità di frutta ed ortaglie, non solo il limite massimo ma anche
il limite minimo dei prezzi stessi.

. Art. 5.
Le initazioni alle disposizioni del presente deereto saranno pu-

nite a norma dei deereti Luogotenenziali ô maggio 1917, n. 740 e

18 aprile 1919, n. 497.
Art. 6.

Il presente decreto entrerå in vigore il giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetia u/ficiale del Regno.

Roma, 15 settembre 1919.
Il sottosegretario di Stato: MURIALDI.

DISPOSIZIONI DIVEILBE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO
DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE

E DELLE ABBICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a ·contantl nelle Borse
del Regno nel Riorno 17 .settembre 1919.

00NSOLIDATI Con.godimento .

In obrso

3.50 */, netto (1906) . . . . 86. 40 -

3.50 /, netto (1902) . . . .
- ...

3°|41ordo......... - ...

5 °|, netto , . . . . . . .
93.65 -

Corso medio del cambi
det giorno 11 settembre 1910 (Art. 30 004164 di commerolo)

Parigi 110,14 - Londra 4114 - Svizzera 180,7 - New York 9,(6
- Oro 165;19.
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Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro
Servisie della proprietà intellettnalo

ELENCO n. 11 delle opere riservate - pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del teate
unico delle leggi 25 giugno 1865, n, 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n, 756, approvato con
R, decreto 19 settembre 1882, n, 1012 (serie 86), registrate durante la l' quindicina del mese di giugno 1919.

8 9 .go DATA
o da NOME

NOME della pubblicazione
TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato G PrÌUS

. DELL'AUTORE
o 2 en la Áchiarazione rappresentazione
go delPopera

I - Opere drammatico-musicali
(comprese-le riduzioni complete)

17937 10992 Donaudy Steíono i « Ramanteho >. Dramma lirico in quattro Ricordi G. e C. (Ditta Inedito. - Mai rappresentato.
atti su libretto di Alberto Donaudy (da editr. mus)
Pierre Loti), - Partitura d orchestra ori-

ginale

H - Opere, drammatiche
(compresi i libretti d'opera)

17930 70972 LandisaVincenzo « Suor Estella ». Dramma Iirico in tre atti. .Landisa Vincenzo Inedito.- L'opera non fu mai rap.
- Libretto presentata:

17938 71006 Piergiovanpi Ar- « La voce bianca ». Commedia in tre atti Piergiovailni Ai-- Inedita. - Mai rappresentata
mando , mando

17931 70973 Zecchini Achille « Notte bianca ». Operetta in tre atti (mu- Zecchini Aebille , luedito. - L'opera non fu mai
sica di Bonfloli) - Libretto * rappresentata.

III - Composizioni musicali diverse
compreseleparzialiriduzioni.trascrizioni,ecc.

di opere drammatico-musicali).
17941 71013 De Sanctis To- O Campano dell'Alba > per pianoforto De sanctis Tomaso Stamperia musicale ital. editrice,

maso Roma, maggio 1919. - Mai ese.
guita in pubblico.

IV - Opdre einematografiche
(Films)

17933 70984 Ambrosio, in To. « La cantoniera n 13 ». Opera cinematogra- Ambrosio (Soc. An. Inedita. - Mai proiettata.
rino fica su pellicola dichiarata lunga m. 1304. - Andrea Gianel.

Presentati, pel visto,.191 fotogrammi, col la, procuratore)
sunto inedito dellazione '

17931 70987 Vav Armando, < Tutto il mondo è teatro ». Poema eroico- Vay Armando (Casi Id. --. Id.
in Milano . mico in 4 parti su pellicola diebiarata di film)

lunga m. 1142. - Presentati, pel visto,
I 515 fotogrammi, col sunto inedito dell'a-

zione (da unå leggenda di Shakespeare)
17935 70988 La stessa < L'oro à la morte ». Dramma passionale in La stessa Id. - ld.

5 parti su pellicola dichiarata lunga me-
tri 1447. -- Presentati, pel Visto, 438 fo-
togrammi, col sunto inedito dell'azione

17936 70989 La stessa - P.A.F. < 11 sogno folle ». Fiaba quasi vera in tre La stessa 11. - Id,
parti per bambini quasi grandi, su pelli-
cela dichiarata lunga m. 476. - Presen-
tati, pel visto, 287 fotogrammi, col sunto
inedito dell'azione di P. A. G.

V. - Opere coreografiche e mimiche

.
(con o senza musica).

17932 70977 Campanile Man- • La perfotta ebrezza ». Mimodramma in Campanile Mancini Inedito. - Mai rappresentato.
cint Gaetano · quattro parti Gaetano

17942 71015 Liberati Franco < Piccole cause di una grande ..... trage- Liberati Franco Id. - Id.
dia >. Mimodramma in tre atti

17939 70007 Mattencei Uo e L'anello di. Gige ». Mimodramma in 4 atti Mattoneel Ugo Id. - Id.

17940 11008 Lo stano e L'avventura di Gastone ». Mimo-comme- · Lo stesso inedita. - Mai proiettata,
dia in due atti

Roma, 30 giugno 1919, Per if Direttore : E. STRADA.
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lVIIl¶ISTEEO DEIa TESOEO
liáre ne gekernie del deáÏto puitäted

919100.¤, 8 · S' Pubblicazione.

Stdichiers one,Ie-rondita säguenti, per errore oooorso nella indleazioni dato dai riottiodµtt all'Amplinistrazione del Debito pubblico,
repaero ingeptatp e vinopl.atä oome alla colonna 4, montrooh& dovevano invano intestarsi e vineolarsi come alla colonna 5, essendo
anolle ivirlauttanti le vero indicazioni dei titolari delle rendito stesso:

Intestazione da rettiûcare Tenoie della rettißca
Debito a es

! 2 3 4 5

3,50 010 38706T

590892

78531

535941

168 - Aloisi Angela fu Giovanni, minore, sotto la Aloisio Angola fu Giovanni, minore, ecc.

patria potesta della madre De Pasquale corne contro
Flavia fu Benedetto, ved. Aloisi, ðoni. in
Messina

681 50 Dell'Amico Amelia, Galliano ed Oreste fu Dell'Amico Araria-Amelia, Galliano ed Oro-
Giovanni, ininori, sotto la patria potestà ste fu Giovanni, ece., como contro
della madte Mblendi Elvira fu Andrea,
ved. di DelfAtnico Gioyanni, dom. In Ma-
rina di Carrara, in parti iigualî (Massa')

70 -, Moffa Rosarig fu Michele, ,ved. di Reale Moffa MariayRosaria fu Michele, ece.. come
OràsioÇ dòún. a Rieëlá (Cainpobssso)

,

contro
346 50

'

Brtinelli Lucia fu Giovanni, minore, sotto Brunelli Lucia fu Vincenzo, minore, ecc.,Sa tätelä di Rtzggiero Nicola, dom. in Na- coule contro
poli

A termlal dilfart..107 del reg61amento generale adt Debito pubbliaq,.appqvato on R.decreto 19 febbrais lait, a. 298, si diffida
ehtauque possa ave'rWiátetesie' ohe, trascorso na mese dagla data -dolla prima pubblicazione di questó avviso, ove non steno a:ate
notineate opposizioni a onesta Direzione generale, le intèstazioni suddette saranne come sopra retdneste

Roma, 23 agosto 1919. , Il direttore generale: GARBAZZI.

Smør men¢g di ricamela13 pagliegione). (E).}. 8).
81 actinca,eûef s‡ato denunalato 19 smarrimento della abitoindi-

esta ricevuta relativi a titoli di debito pubblico presentati per ope-
raziont:

Numero ordinale portato dalla ricevata: 3866 - Data della rice-
vuta: 18 giugno 1919 - Ufficio og rilaseió la- ricevuta: Direzione
generale debito pubblico - Intestaziòne della,Álcevuta: Peëce Giu-
seppe fu Pasquale (pos. n. 673108) - Titoli det debito .pubblico i no-
minativi n. 1 - Ammontare della endita L. 245 - Colisolidato
3,50 010 - Decorrenza l* gennaio 1919.
A termini de1Part. 230 del regolamento 19 Asbbraio 1911, n. 298,

si difida chiunque posia avervi i'ateresse, che trasoorso un mese
dalla data della prima p.ubblicaziong del presente ay'viso senza ehä
siano intervenute opposizioni, sarann consegnati a cfd di ragione
i nuovi titoli provenienti dallä egegita operazione, helita obbligo.
di restituzione della relativa ricevata, la quale rimarrà di nessun
valoro.

Roma, 23 agosto 1919.
Il darst¢ore generale : GARB AZZi.

I I

PARTE NON UFFICIAIÆ
PARLAMENTO NA'AONALE

BENATO DEL REGNO

XISCCONTO SOMMARIO - Giove li, 14 agosto WIP

Presidenza del µresidente BONAnf.

Laiertuta è aperta alle ore 16,10.
BISCARETTI, segretario. Då lettura del processo verbale della se-

data precedente il quale è approväto.
FRASCARA. Da vari giorni è assente per malattia l'illustre nostro

. collega senatore Melodia, segretatto della presidenta del Senato.
Credo di farmi interprete del sentimenti del Senato, che circonda
il,nostro illustre collega di tanta simpatia e di tanta stima, pre-
g'ando il presidente di Yoler prendere notizie.della sua salute a
nome del Senato e formando Paugurio che possa piesto tornare
fra noi. (Generali approvazioni).
NITTi, presidente del Consiglio, ministep dell'interno. 11 Governo

desidera a·ssociarsi all'augurio di tutto il Senato per la pronta gua,
rigione del senatore Melodia. (Vive ap'provationi).
PRESIDESTE. Ringrazia il presitente del Consiglio della sua cor,

tese premura per la salute del nostro illnette collega.
La présÏàenza é stata sempre al corrente della malattia dql se-

nätoré Melodia ed ha curata la pubblicazione di un bollettino quod
tidiano.
Non mancherà di trasmettore al genatore Melodia i voti del So-

nato e del Governo per las sua guarigione. (Vivissime approva-
zioní).
BISCARETTI, segretario. Dà lettura del santo delle þalizioni.
PRESIDENTE. Comunica che il presidinte dellai Cämera dei depu-

tati ha trasmesso al Senato la relázione della Comruissione d'iÎl-
ohiesta per Caporetto.
.Egli cureri che un certo numero di esemplari sia depositato nella
segreteria e nella biblioteca afDuch6 i senatori ne possano pren-
dere visione.
PitESjDEÑTE. Comunica un messaggio del Senato cubano che invia

congratã1aiinni per la pace conchiusa con la Germania.
La gresidenza risponderà, ringraziando, a tale messággio.
PRESIDEÑTE. Comunica che à atata presentata alla presidenza

una proposta di legeo d'iniziativa det senatori: Bo,va-Baccaris,
Hettoni, Bodo, Cavasola, Colonna Fab izio. Corsi, 'Dilla Vefava,Fadda, Ferrar;s Maggiorino, Greppî Emanuole, Mariotti, Mazzietti
ed altri.
A norma del regalamento Verra trasmessa agli uñici de cui deve

casere autorizzata la lettura. (Continux).
NB. - Il resoconto aella seduta del Senato del giorno I i ago-

sto è stato pu¾l:cato nei numn i fD7 e 138 delix Ga zetta uñiciale,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 276L

CAMERA DE1 DEP-UTATI

RESOcoNTO SOMMARIO - Gioved), 11 esttembre 1919

(Continuazione)

Presideriza del présOet.ta MARCORA.

Presentazione di relazioni.

NAVA OTTORINO, presenta le relazioni sui disegni di legge:
Conversione in legge del decreto-legge Luogotenenziale 24 maggio

1919, n. 368, che stabilisce gli stipendi della maelstratura (1172);
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 23 marzo 1919,

n. 539, relativo alla proroga di provvedimenti presi durante la guerra
in materia di assistenza e di beneficenza pubblica (1137).

Si riprende la discussione sull'inchiesta di Caporetto.
BENTINI, ha presentato il seguente ordine del giorno:
< La Camera, deplorando la speculazione con la quale si tentò

di attribuire la responsabilità del roveselo di Ciporetto alla sobil-
lazione politica, e constatando che tale speculazione è servita sol-
taudo a copgire e ad aggravare le deficienze militari, a rendere più
grave la vergogna dello decimazioni e dello fucilazioni senza pro-

cesso, passa .all'ordine del giorno ».

.Rel niomento che l'Italia attraversa, specialmente.nell'iniminenza
delle elezioni politicle, occorre esaminare 10 vario responsabilità
della guerra, e specialmente quelle det dinastro di Caporetto ; tanto

più che par l'addietro non si sono mai volute mettere in luce le

cause Vere di tale disastro.
La Commissione d'inchiesta ha dimostrato che queste cause sono

specialmente d'ordine militare.
Ñë dévesi aver tiniore di dire tutta la verità, cosi come si è

fatto iti altri paesi, e come, in parte, era stato già fatto dal com-
pianto ministro Alfleri.
Non si occupa delle cause militari dal punto di vista tecnico,

perché ne hanno parlato i competenti; ma occorre prospettate 11
lato politico dolla questione.
È oib che egli si propoae di fronte a un fatto che, come Capo-

retto, ha avuto.conseguenze, non solo.militari, ma politiche. Si è

fatta troppa discussione sulle cause militari.
A proposito però delle cause militati, osseirva che Cadorna non

ha mat avuto un vero e propriopiano di guerra, e obieda che
vengà chiarito se sia vero che per ben tre volte fu respinto dal

Comitato supremo della difesa nazionale 11 piano dell'attacco fron-
tale sostenuto dal Cadotaa.
Ritierie che in questo fatto si debbano riscontrare _responsabilità

politiche del Ministero che decise l'intervento (Comnienti).
•Uno dei più gravi errori, anzi una delle più precise e concrete

colpe ¥ riscontrata dall'oratore nella assoluta mancänza dell studio
del piano nemico e della valutazione dei suoi mezú di attacco, da
parte del Ocmando supremo.
E una tale colpa trova nel Codice le sue sanzioni, alle quali non

possono e non debbono sfuggii'e ed16ro che se ne resefo r aýon-
sabili.
Esaminando l'influenza che possa aver avuto sul rovescio di Ca-

poretto il così detto disfattismo, osserva che il partito socialista

non può essdre tacciato di disfattismo, in quanto la siia propagatida
e 11 suo atteggamento contrario alla guerra rispondevano piena-
mente al suo ideale politico e alle suo aspirazioni.
Chi non tenne ãonto di questa avversione alla gueira da párte

dei socialisti, non valuth, con sulliciente obbiettività, i fattori mo-
rali che avrebbero potuto iriflaine sulla condotta e sull'esito della

guerra.

Det doloroso argomento delle decimazioni l'oratore nog intende

approfittare per una qualsiasi speculazione politica, a clii si rifiuta
il suo sentiriento; my vi sono dei fatti dei quali è dovere di giu.
st'zia indagare, apprŒondire, precisare le responsabili h.
Di fconte a qde§§i. fatti l'oratore non ha fiducia alcuna nella giu-

abizia militare che fino ad ora rimase tacita e acquiescente contro
tanti delitti, mostrandosi asservita al Comando supremo.
Osserva che invano si vorrebbe trovare nel Codice penale mili-

tare o nelle disposizioni sul servizio in guerra, la glastificazione di
taati ingiusti e crudeli eceidi, anche se si pretenda considerar11

como determinati da necessità di guerra.
Si tratta dunque di veri e propri delitti i cui.responsabih debbogo

essere severamente puniti.
Non ricorderà alcuno degli episodi che la stampa ha illustrato.

Ma sente il dovere di segnalare alla Camera due Bandi militari
emessi dopo Caporetto in cui, per lievissimo mancanze disciplinar\
81 commlaava la esecuzione sommaria. (Commenti).
Accenna poi ad un atto di crudele repressione compiuto da quello

stesso ufficiale superiore, del quale si é parlato a proposito di.una
non meno crudele esecuzione sommaria. (Commenti all'estrema ei-

nistra).
Afferina che per tale repressione quell'uffleiale avrebbe avuto un

encomio dal Ministero. (Commenti).
Se questo é vero, la responsabilità trascende la persona singola

e assurge a quella degenerazione dello spirito militare che si chiama
militarismo: quel militarismo nel qua'le deve ravvisarsi la causa

precipua della depressione morale che portò il nostro esercito a

Caporetto (Commenti - Appl:iusi aWestrema sinistra).
In conclusione l'oratore afferma che Caporetto, se à la risultaate

di defielenze, di imprevidenzo e di errori impalpabili e imprecisas
bili, à però anche la risultante di colpe dicomandiedieomandanti
che non possono rimanere impunite.
Di fronte ai grandi sacrifici fatti per la guerra, il popolo reclama

a gran voce che sia fatta giustizia esemplare. (Vive approvgzioni e
applausi all'estrema sinistra - Molte congrattilazioni - Commehti).

Interrogazioni.
AMICI GIOVANNI, segretario, ne dà lettura.
La seduta termina, alle ore 19,30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 12 settembre 1919

Presidenza del vice presidente RAVA.
La seduta comincia alle 15.

V DE AMICIS, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri.
MARAZ21, sul processo verbalë, osserva che, se il senatore Alber-
tini vuole rettifloare la narrazione fatta dáll'oratore, riori ha one
a parlarne al 6Ïetistä.
L'oratore disse avergli il senatore Albertini dichiarato che, ohil

Governo voleva cambiare l'orientamento della pubblies opinione,
in quindici giorni la stampa lo avrebbe assecondato.
Ciò detto conferma completamente (quanto ebbe ad esporre nel

suo discorso.

(Il processo verbale è approvato).
Comunicazione del presidente.

PRESlDENTE, comuilica che il ministro di grazia e giustizia ha

trasmesso una domanda di autorizzazione a prosedere in giudizio
contro il deputato Morgari, per ingiurie, nella sua qualÎti di ge-
rente responsabile del giornale Avanguardia.

Interrogazioni.
FINOCCHIARO-APRlLE, sottosegretario di Stato per la guerra, al-

l'on. Tui'ati, dichiara che, in seguito ad accurata inchiesta disposta
dal Ministero, è rimistó escluso che ai disordini avvenuti in Mi-

Jano nell'aprile scorso abbiano preso parte utileiali e soldati, spe-
cialmente arditi, appartenenti a reparti organici dislocati in Milano,
perché tutta la forza ivi residente era in quei giorni consegnata
nel rispettivi quartieri.
Gli utliciali e i soldati, che presero parte a quelle dimostrazioni,

trovavansi colà occasionalmente in licenza.
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Ad ogni modo il Ministero las impartito precise istruzioni per-
eh& gli appartenentt all'eseroito si astengano dal partecipare a pó-
polari manifestazioni. 8

A proposito degli arditi, 11 Ministero non pu6 non rilevare che,
some essi s1 distingero per indomito valore contro il nemico,-così,
eassata la guerra, danno costante mirabile prova di spirito patriot-
tioo e umanitario. (Approvazioni).
In occasione del riordinamento dell'esetcito el deciderà se questo

corpo speciale debba essero mantenuto, ovver.o se e come debba es-
sere trasformato.

Rispondendo poi ad altta interrogaziohe dello stesso on. Turati
oirca l'armamento degli arditi, osserva che il cosidetto pugnale, di
oui sono muniti, non è che una bafonetta raccorciata, che contrad-
distingue tutte le truppe appartenenti ai reparti di assalto; e che

non può ritenersi come Puecire in pubblico con le armi facenti

parte della divîsa abbig mai costituito contravvenzione alla vigante
legge sulla pubbli.la sicurezza. In tutti i tempi ed in tutti gli eser.
citi, senza pregiudizio della grave responsabilità personale che com-
porta, il porto delle ammi di guerra à stata ei è indiscussa preros
tiva del soldato combattento. (Approvazioni).
TURATI, deplora che arditi o utliciali in divisa ed armati abbiano

partecipato a quelle dímostr"azioni, che nel mese di. aprile minac-

ciarono veramente lo scoppio ,della guerra civile. .

Nm ha importanza che essi appartenessero o no alla guarnigione
di Milano, e non si occupa délle benemerenze degli arditi in guerra ;
crede però che il giorno dell'armietizio questo corpo avrebbe do-
Tuto essere immediatamente disciolto, anziehó disseminato nelle
varie citta dove esso si è atteggiato a salvátore della patria, facendo
uso, a dannq di pacifici cittadini, delle stesse armi e degli stessi
metod usati in guerra.
Non può quindi dichiararsi soddisfatto ed invita il Governo a

peaoccuparsi dei pericolosi frutti che questi mali semi di guerra cl.
Vile possono produrre.
GRASSI, sottosegretario di Statö per l'interno, dichiara all'ono-

revolo Zibordi che i sussidi furono concessi oltfe 11 15 aprile anche
ai profughi che, tornati nel loro territori, non poterono per il mo-
mento trovare oceupazione.
Il Governo esaminerà, in via di raccomandazione, se sia possibile

prorogare la concessione di questo sussidio ai profughi che erano
rimpatriati dall'estero al priacipio dellá guerra, Ano al momento

in cui essi potranno di nuovo emigrare. Ma non pub dare nessun
affidamento preciso al riguardo.
ZlBORDI insiste sulla necessitå di mantenere 11 sussidio ai pro-

fught rimpatriati che, nelle attuali condizioni del mercato delPemi-
grazione e dei rapporti internazionali, non halino la possibilitå di
riprendere oggi la via dell'estero e la precedente attività di lavöro

e di commercio.

( Continua).

CRONACA ITALIANA

S. A. R. il Principe ereditario ha risposto al tele-
gramma inviatogli dal sindaco di Roma in occasione
del suo compleanno:
< Ricevo come sempre con sommo compiacimento il

saluto augurale che Ella mi rivolge in nome di Roma
e ringraziando ricarnbio di cuore il gentile affettuoso
messaggio coi miei fervidi voti per gli alti destini della
Città Eterna uniti a quelli della Nazione.

«UMBERTO DI SAVOIA>.

S, A. R, il Principe Umberto iermattina, acoompa-

gnato dal govirnatore contrammiraglio Bonaldi, giunse
in automobile a •Massa, da dove ýrosegul per Car-
rara.

Alle 8, salito sulla ferrovia marmifer.a, si recð a Vi-
sitare le cave di marmo.
Al ritorno S, A. R. visitò

.
il laboratorio marmifero

ligure e l'Aécademia di belle arti. Riconosciuto dalla
popolazione venne vivamente acclamato.
Alle 11, in automobile, ripartl. per Massa e San Ros-

sore.

8. E. Il ministro degli affari esteri, Tittoni, è giunto,
stamane, alle 11,12, a Roma da Parigi, accompagnato dalla consorte
6 dal generale Cavallero.
Erano ad attenderlo alla stazione S. E. il sottosegretario di Stato

agli esteri, conte Sforza, .S. E. il sottosegretarlo di Stato alle colo-
nie, on. Theodoli, e vari senatori e deputati.
S. E. si recò subito alla sua abitazione.
La « Leonardo da Vinci ». - La nave da battaglia di la

classe Leonardo da Vinci che, per atto di tradimento organizzatò
dal nemico austriaco, il quale non era nè alla prima nè all'uluma
prova di slealth, aŒondò capovolta in Taranto, è statauieri immessa
nel bacino maggiore di quella piazza ma,rittima.
L'importo del materiale fino ad oggi recuperato copre già larga-

mente la metà delle spese sostenute per il salvataggio della navé
e qualora fosse decisa.la demolizione della nave medesima il valore
del materiale supererà di gran lunga la spesa totale incontrata.
Al namestri triestini. - L'altro ieri, a Trieste ebbe luogo,

con solenne e commovente cerimonia, la consegna della bandiera
donata dall' Unio'ne magistrale nazionale alla classe magistrale
triestina.
Intervenne, acclamato, alla cerimonia, il commissario generale

civile on Ciuffelli.
Parlarono, applauditissimi, il commissario straordinario del mu-

nicipio di Trieste comm. Mosooni, il governatorò della Venezia Glu-
lia on. Ciuffelli, a nome del Governo l'on. Comandini, il mae-
stro Lot.
Tra applausi la maestra romana sig.ra Branca fece la consegna

dellà bandiera.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
La Stefani comunica Ín data del 17;
La situazione a Fiume si mantiene immutata.
Nella giornata di ieri hanno fatto ritorno ai loro reparti.altri 70

bersaglieri ciclisti ed alcuni uffleiali e soldati della brigata Sesia.
11.generale Badoglio ha rivoHaun,appello agli ufneiali e s.ldati

che attualmente si trovano a Fiume ricordando Ioro bhe oggi scade
il termine concesso per il ritorno entro la zona d'armistizio.
Il generale Badoglio, la cui op ra ferma e.serena si compie in

piena armonia con le direttive del,Governo, continua ad avere rap-
'porti con i principali cittadini di Fiume orgde ottenere che nessun
doloroso incidente possa venir provocato dalla sovraeccitazione degli
animi.

,

•

L'AJA, 17. - Oggi la Regina ha fatto il discorso del trono di-
nanzi agli Stati generali.
La Regina ha manifestato la sua riconoseensa a Dio per over

preservato l'Olanda dagli orrori della guerra; ha detto di ritenero
obe, dopo lo sconvolgimento mondiale, le relazioni fra le potenze
saranno per l'avvenire pin amiehevoli.
La Regina ha comunicato quindi lo stato delle trattative iniziate

col Belgio, nelle quhli essa dovette intervenire per difendere i di-
ritti, gli interessi e l'integrità dello Stato: La Regina ha soggiunto
che, in intima comunione col suo popolo, il suo pensiero si volge
verso il Limburgo e la Fiandra olandese, la fedeltà e l'attacca-
mento delle quali dimostrano la saldezza e la forza dell'unità na--
zionale.
La Regina ha detto in fine che quando sará costituita la Lega

delle nazioni sarà domandata, agli Stati generall'l'approvazione per
la partecipazione dell'Olanda alla, Lega stessa.
LONDRA,'l7.y Si ha da Pechino, in data 15:
È stata pubblicata un'ordinanza che mette fine allo stato di guerra

tra la Cina a la Germania.
BRULEL 4, 17. - 11 Re ha ricavato oggi l'addetto militare del-

l'Ambaserata italiana.
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